
Ospedale affollato e carenza di posti letto, rivista la convenzione con la clinica San Marco

Appoggio esterno per il Goretti

blemi di tipo internistico -
verranno naturalmente valu-
tati e stabilizzati dai medici
del Santa Maria Goretti.
Come previsto dalla conven-
zione del 2009, i posti messi a
disposizione dalla San Marco
sono venti. Identico anche il
compenso spettante al priva-
to: due milioni di euro con-
cordati con la Regione Lazio.
L’accordo prevede la comuni-
cazione, da parte della San
Marco, dei posti letto a dispo-
sizione ogni giorno mentre i
ricoveri potranno essere di-
sposti tra le otto e le venti
esclusivamente dal presidio
ospedaliero Nord, ovvero il
Goretti. La Asl di Latina,
inoltre, indicherà un dirigen-
te medico coordinatore che
avrà il compito, insieme ad

un dirigente della San Marco,
di elaborare e aggiornare le li-
nee di indirizzo sui percorsi
di assistenza. La stessa Asl di
Latina si impegna a garantire
l’occupazione di almeno il
75% dei posti letto messi a di-
sposizione. Inoltre, a dicem-
bre di quest’anno è previsto
una specie di «tagliando» per
la convenzione con l’obietti-
vo di verificare la congruenza
tecnica ed economica dell’ac-
cordo.
Basterà a decongestionare il
Santa Maria Goretti, ospeda-
le che uno Sponzilli appena
insediato aveva definito «as-
sediato»? Sicuramente la con-
venzione con la San Marco è
un primo passo.

Antonio Cardarelli

LATINA

Via libera ai trasferimenti diretti dal Pronto Soccorso per i pazienti non troppo gravi
che hanno bisogno del ricovero. Il costo rimane di due milioni di euro all’anno

L’INTERVENTO DELL’ASSOCIAZIONE

Pastorizia pontina, Coldiretti
punta al rilancio del settore

intracciabilità, valorizzazione e origine certa del
prodotto sono le basi per far risalire il settore della
pastorizia nella nostra regione e nella nostra provin-
cia». Così Carlo Crocetti, presidente di Coldiretti

Latina commenta i lavori del tavolo tecnico che si è riunito in
Regione per esaminare le problematiche del settore ovicaprino.
«Le nostre campagne – aggiunge Crocetti -  grazie al lavoro dei
nostri pastori, assicurano un latte di qualità che trasformato
permette la realizzazione di
formaggi. Discorso a parte,
poi, per la carne che è di otti-
ma qualità. Troppo spesso ab-
biamo registrato imitazioni e
sofisticazioni a danno dell’im-
magine della nostra terra e del-
le nostre produzioni di origine.
Anche per questo tra gli obiet-
tivi del tavolo che si è costitui-
to occorre che siano chiari i
punti da stabilire per realizzare
un processo virtuoso teso a
scongiurare ulteriori danni di
immagine alla nostra terra ed
economici per i produttori».
«Sono certo – ha detto Saverio Viola direttore della Coldiretti -
che con  azioni e misure che guardino all’origine e alla valoriz-
zazione del prodotto si potrà risalire la china di un settore che
anche in provincia di Latina è in crisi. Il progetto di Coldiretti
per una filiera agricola tutta locale d’altronde mira proprio a
questo. A causa dei rincari del combustibile, dell’elettricità e
dei mangimi nel Lazio sono restate attive circa 9.000 aziende in
questo ambito. Il numero di capi nella regione è pari a 760.903
totali, di cui 715.397 ovini, 45.506 caprini. Il 41 per cento dei
capi si trova in provincia di Viterbo, segue Roma con il 31 per
cento, Rieti con il 13, Frosinone con l’11 e Latina con il 5. I da-
ti relativi agli ultimi mesi registrano che su un totale di 8.287
allevamenti aperti, nel Lazio ne risultano chiusi 3181». «Nume-
ri che parlano da soli – conclude Crocetti – situazione per la
quale è necessario intervenire con urgenza».
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a carenza di posti letto è
certamente uno dei pro-
blemi principali del
Santa Maria Goretti,

unanimente considerato sot-
todimensionato rispetto alle
esigenze della provincia ma
oggettivamente difficile da
migliorare. Per far fronte a
questa esigenza, nel 2009 la
Asl di Latina aveva sottoscrit-
to un accordo con la Clinica
San Marco. L’intesa prevede-
va venti posti letto messi a di-
sposizione dalla clinica priva-
ta per trasferimenti di pazien-
ti dall’ospedale pubblico.
All’inizio dello scorso agosto
tale accordo è stato rivisto, e
in buona parte rivoluzionato,
in modo da rendere più profi-
cua la collaborazione tra Go-
retti e Clinica San Marco. La
novità principale, contenuta
nella delibera licenziata all’i-
nizio del mese scorso, riguar-
da la possibilità di trasferi-
menti diretti dal Pronto soc-
corso. In sostanza un pazien-
te che necessita di un periodo
di ricovero e osservazione,
pur non essendo in condizio-
ni troppo gravi, può essere af-
fidato alla Clinica San Marco
in modo da evitare lunghe
trafile in attesa che si liberi
un posto in un reparto. Gra-
zie alla revisione dei criteri di
accesso e delle modalità di di-
missione dei pazienti queste
attese, che spesso portano a
ricoveri in reparti diversi da
quello scelto inizialmente
(ovvero «dove c’è posto...»),
saranno certamente di meno.
I pazienti che andranno alla
San Marco direttamente dal
Pronto Soccorso - per la mag-
gior parte persone con pro-
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I temi analizzati durante la seduta a cui ha partecipato anche il consigliere comunale Maurizio Patarini

Consiglio dei Giovani, focus
sul programma delle iniziative
e sulla mobilità sostenibile

l giorno 6 settem-
bre si è svolto il
Consiglio Comu-
nale dei Giovani.

«La seduta ha regi-
strato la presenza del
consigliere comunale
Maurizio Patarini -
dichiara Andrea Fan-
ti presidente del Con-
siglio comunale dei
Giovani -  il quale ha
voluto partecipare ai
lavori per portare i
saluti e per illustrarci
alcune iniziative che
si svolgeranno nel-
l’arco di questi mesi
dedicate all’ambien-
te. Da parte di tutto il

l
consiglio - prosegue
Andrea Fanti - vanno
i ringraziamenti al
consigliere Maurizio
Patarini, al presiden-
te Roberto Lodi e al-
l’assessore Pansera
per la disponibilità
che ci hanno dato in-
vitandoci alla com-
missione viabilità e
chiedendoci la parte-
cipazione alla setti-
mana europea della
mobilità sostenibile,
ai quali abbiamo of-
ferto la nostra adesio-
ne, installando diver-
si stand per la città
per sponsorizzare il

sistema bike sharing
che mette a disposi-
zione l’amministra-
zione comunale e do-
ve siamo già stati
protagonisti, sia orga-
nizzando una bici-
clettata con la scuola
«Cena» e sia parteci-
pando alla manifesta-
zione bicincittà.
Inoltre all’unanimità
è stato deciso di eli-

minare, per la convo-
cazione dei consigli,
il telegramma soti-
tuendolo con la con-
vocazione tramite
email - conclude Fan-
ti - ciò per andare in-
contro al lavoro della
segreteria dell’asses-
sorato ai Servizi So-
ciali e per eliminare
un costo all’ammini-
strazione».

Il presidente Carlo Crocetti
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